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Il Congresso nazionale 
degli Amici dell'Unità 

un caloroso applauso ul com­
pagno Longo, quando questi 
Zia concluso il suo rapporto, 
e subito dopo si è Iniziato il 
dibattito. Prima di dare la 
parola ai detenuti, il compa­
gno Terenzi, che presiedeva, 
ha annuncialo che lu provin­
cia di Siena, con una offerta 
di 3<̂ 5 mila lire, uveva por­
tato a 1 milione e 23Q mila 
lire lu somma sottoscritta dal­
la Toscana per gli abbona­
menti ul giornale: poco dopo, 
la presidenza annuncerà che 
la provincia di Firenze ha 
raggiunto le 042 mila, lire, 
passando ulla testa della 
campagna regionale per gli 
abbonamenti. Ma altre nume­
rose sono state le attestazio­
ni di solidarietà ul Congres­
so. Tra grandi applausi dei 
congressisti, una delegazione 
dì lavoratori delle officine 
ferroviarie di Porta a Prato 
ha portato alla tribuna i( sa­
luto delle maestranze ed un 
grosso mazzo di fiori rossi; 
altri fiori, accompagnati da 
caldi saluti, sono stati por­
tati da una delegazione di 
operai dell'officina Galileo, 
accolti eia una im-ibsima 
ovazione. 

A una mttiutesluzione di 

entusiasmo ha dato luogo an­
che {"arrivo di una delega­
zione di facchini del merca­
to centrale di Firenze, che 
ha annunciato fra l'altro, dì 
aver raccolto 50 abbonamen­
ti All'Unità, per l'importo di 
322.500 lire, nellu categoria, 
in risposta alle provocazioni 
fasciste e clericali. 

Primo ad intervenire nel 
dibattito è stato il compagno 
Varo Lupoli, che ha portato 
al congresso le esperienze dei 
mille «amici» cmpolesi, che 
Manno /ruttato notevoli suc­
cessi particolarmente nei co­
muni di Cerreto Guidi e di 
Vinci. A nome delle 440 dìf-
jomittrici della provincia di 
Modena, ha parlato poi la 
compagna Angela Afora, la 
quale ha ri/erito le diverse 
e originali iniziative delle 
««•amiche» modenesi, ultima 
delle quali il lancio di un 
«giovedì della donna •: que­
sto consiste in assemblee che 
vengono indette tra le lettri­
ci dell'Unità del pioredi nei 
circoli e nelle sezioni del Par 
tifo, e nelle (piali si discute 
sulla pagina della donna e 
sul contributo che essa dà 
alla lotta per l'emancipazio­
ne delle donne italiane. 

E' salito voi alla tribuna il 
compagno Luciani» Barca, di­
rettore dell'Unità dì To­
rino. il quale ha richiamato 
l'attenzione del congresso 
particolarmente i.nU'im por­
tanza che assume Vtnterrento 
diretto dei lettor», attraverso 
il referendum lanciato dal 
giornale, nella elaborazione 
dell'Unità e (pandi nella 

stessa vita politica nazionale: 
fatto, questo, di cui Barca ha 
messo in rilievo la notevole 
portata come elemento di 
educazione democratica e po­
litica. 

Barca ha quindi sottoli­
neato che non sempre an­
cora nelle organizzazioni 
di partito si comprende in 
pieno la validità del giorna­
le, come strumento di dire­
zione politica delle lotte che 
si conducono nelle diverse 
province, e pertanto si osser 
vano ancora difetti ora di 
meccanicismo nel porre l'ob­
biettivo della diffusione, ora 
di sforzi compiuti dal gior­
nale, cui non corrisponde una 
adeguata azione organizza­
tiva. 

Infine l'oratore ha rilevato 
che una migliore organizza­
zione della diffusione si rea 
Uzza — più in generale — 
collegandola strettamente con 
il contenuto, con i temi dibat 
luti dal giornale ed ha citato 
vari esempi tratti dalle espe­
rienze giornalistiche del­
l'Unità torinese. 

E' seguito il compagno Ma-
rabbia di Taranto, che ha 
segnalato le importanti espe­
rienze compiute dagli « Ami­
ci * nella sua provincia, dove 
la diffusione ha potuto ele­
varsi grazie alla costituzione 
di nuovi gruppi di diffusori. 

Il compagno Giovanni Del­
lo Jacovo, segretario della 
federazione di Aiuterà, ha 
trattato dei peculiari proble­
mi organizzativi che .sorgono 
dalla situazione 7iella sua 
provincia, dove il 58 per cen­
to dei cittadini sono analfa­
beti, ma dove pure si riesce 
a portare la diffusione dalle 
150-lM copie fino a 1500, 
quando si organizzano spe­
ciali campagne, e va tenuto 
conto che Sfaterà è l'unica 
provintia italiana non colle­
gato dalla rete ferroviaria, 
per cui si pongono anche par­
ticolari problemi logistici. 

Ha poi parlato il compugno 
Italo Basetta di Milano, che 
ha trattato del contributo del­
l'Unità alle lotte del la­
voro' Dopo aver documentato, 
con ampia citazione di (luti. 
il sacrificio che i lavoratori 
compiono per il giornale, egli 
ha fatto alcune osservazioni 
ul modo in cui le lotte ven­
gono seguite, dicendo spe-
ciatmenle della non sempre 
completa informazione e del­
la frequente saltuarietà di 
alcuni temi sindacali. Egli ha 
chiesto inoltre che sia r ipr i ­
stinata la rubrica delle cor­
rispondenze dalle fabbriche. 

Ultimo oratore della gior­
nata è stato il compagno Fi­
lippini di Alessandria, al qua­
le il convegno ha rivolto un 
caldo saluto per essere egli 
stato arrestato a causa della 
affissione dell'Unità. Egli 
lia cìiiesto clic la rete di dif-
fusori venga rafforzata con 
nuovi compagni qualificati. 

Domani i lavori ripren­
deranno alle ora 8.30. 

L e Meni «li L i / / a d ri 
ai c o m b a t t e n t i triestini 

Il compilano socialista Gre­
tte L:̂ ?.a<iri h;i inviato la .*e-
«oento lettela alla Federazione 
c:i Ti»t\s;e della Associazione 
iui/i<mille combattenti e reduci* 

• Cari amici, 
• sona molto sensibile al no­

tule appello che rat tjetttilnwn-
ie avete valuto indirizzare an­
che n me. ex combattente della 
guerra 1915-18 r partigiano 
combattente della (jiicrru di 
Librrazìnve. 

-•Il mio intervento alia Ca­
mera dei deputati roleca sol­
tanto Mirtat'iicure che. per es­
si re un buon patriota, non ba­
sili ttraclamarsi tale nell'aula 
del Parlamento »> attraversa 
giornali eotnvìncentl 

• Il catto dcHu Patria e l ni­
tori morali della Razione .M dì-
ft'.ulano anche mettendo in pe­
ricolo la propria esistenza. CtA 
che lon Tonni non lia mai fat­
to in nessun momento della ma 
vita 

Cordiali saluti -. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

comunista. 1 risultati della sot-
tQScrizionet l'aumento della 
diffusione, la partecipazione 
popolare alle nostre feste di. 
mostrano <— afferma Longo — 
che la nostra politica e le no. 
stre iniziative sono apparse 
giuste all'opinione pubblica. 

Proprio in questi mesi ab-
biamo diretto grandi lotte 
sindacali per i miglioramenti 
salariali e siamo riusciti a 
conquistare più di quanto la 
Confìndustria aveva concesso 
ai sindacati scissionisti con 
l'accordo truffa. Proprio in 
questi mesi abbiamo smasche­
rato gli scandali, le. complici­
tà, le omertà nei quali erano 
coinvolti altissimi esponenti 
delta classe dirigente. Proprio 
durante il Mese della stam­
pa comunista ci siamo battu* 
ti contro soprusi e violenze 
in difau delle libertà demo-
eratiche e possiamo dire che 
le masse popolari hanno capi-
io che l'anticomunismo è il 
terreno dove germinano la 
corruzione e l'arbitrio. Di 
fronte ai nostri successi l'av­
versario non ha saputo par 
altro che ricorrere ai diversi. 
vi delle provocazioni e delle 
calunnie. Il governo ha strap­
pato alle organizzazioni popo­
lari le sedi che già il fasci­
amo ci aveva carpito con la 
violenza e oggi è stala lan­
ciata una campagna calun­
niosa contro alcuni dei 7iostri 
migliori dirigenti, con ìa prò. 
iczione della polizia e perfino 
dei grandi monopolisti, come 
e avvenuto qui in Toscana 
per la Montecatini* che ha 
provveduto direttamente al­
l'affissione di sozzi manifesti 
anticomunisti. 

Costoro pretenderebbero che 
i torturatori fascisti si erges­
sero a giudizio dei torturali, 
che le spie dell'OVRA giudi 
cassero le loro vittime! E il 
governo della Repubblica de­
mocratica dà a questi fascisti 
la libertà di agire contro gli 
antifascisti migliori, contro i 
dirigenti del movimento po­
polare. All'attacco delle spie 
dell'OVRA e dei loro protet­
tori — dichiara Longo —• noi 
dobbiamo rispondere con una 
grande lotta alla luce del so­
le, facendo appello agli anti­
fascisti e alle masse lavora­
trici. Anche sotto la dittatura 
fascista noi comunisti ci sia­
mo sempre preoccupati di 
rispondere all'attacco reazio­
nario intensificando la nostra 
azione fra le masse, stando 
vicino al popolo e facendo 
appello al popolo contro 
suoi tiranni. Continueremo 
su questa strada e siamo certi 
di conquistare l'adesione non 
soltaììto degli antifascisti, ma 
anche di coloro che possano 
esser stati ingannati o confasi 
da questa campagna calun-
noiosa. Sappiamo che se oggi 
i fascisti e i reazionari arri­
vano a brandire armi vergo­
gnose contro i comunisti •— 
prosegue il compagno Lon­
go — questo avviene perchè 
si sentono mancare il terreno 
sotto i piedi, perchè la loro 
politica è in crisi, perchè t 
comunisti oggi riscuotono la 
fiducia di masse sempre più 
larghe di cittadini. In questa 
situazione politica il proble­
ma di intensificare la nostra 
propaganda e quindi di esten 
dere la diffusione del nostro 
giornale, acquista un'impor­
tanza particolare. 

E qui il compagno Longo 
indica all'assemblea i compiti 
che sì pongono oggi alVAsso 
dazione degli « Amici » del­
l'Unità. La diffusione nt 
tualc non è adeguata alle pos­
sibilità offerte dalla situazio­
ne politica al movimento de­
mocratico. Se noi dunque vo­
gliamo allargare la nostra %n 
jlucnza tra il popolo, dobbia 
mo diffondere sempre di piti 
l'Unità. Come raggiungere 
questo obiettivo? Occorre in 
«anzitutto estendere e rende­
re più efficiente la rcit di 
diffusori dell'Unità, al fine 
di conquistare anche «ci gior­
ni feriali quei lettori che leg­
gono il nostro giornale sol­
tanto la domenica. Le espe­
rienze compiute nelle giornale 
straordinarie di diffusione, 
dimostrano che è possibile. 
con uno sforzo organizzativo, 
aumentare considerevolmente 
la diffusione anche nei giorni 
feriali. Ma per questo e ne­
cessario avere migliata e mi­
gliaia di diffusori che, ogni 
giorno, vendano due, tre o 
quattro copie tra i loro vi­
cini e i loro conoscenti. lm 
pegnando in questo lavoro 
anche i loro familiari e i toro 
bambini. Una simile rete di 
diffusori va organizzata e di­
retta: per ogni tre o quattro 
diffusori, occorre creare Un più «"::•, ivpom-n'; rìel'n »- ui-; .ptr.otìco direzione do perte dil 
capo-diffusore e, i»> ogni cel- •.-•r.i'.ur.. Ma :-i -viu'.a :i .*'..•• -j.-T.Ti orbavi d<-ìlo Srito -mila* 

APERTO IERI IL CONGRESSO DEI MAGISTRATI 

Rivendicata per il P.M. 
l'indipendenza dal governo 

TORINO, 23 — Si -.imi* <«ve:-jà'-w «ziro conv itì:>prc.-=c:i-
1: stamane i lavor. ne', <ev.:nn.M;>TV dello S:;i*o né delio pub-
t-onijrosso nazionale «Ivi maii.-ilùca tìmnwmtraziotfe — ha 
«:*ra".i italiani. «Ila prv.-vn/a ,i. ,;,-v.o c'ne . nessuna interferen-
CJ'ca mille rìeit-a.-iti. dei :a'.'i:-ì^ e.*:r.«iea tsl poterò siurì;-
stri Do Pio:m v- V:l!.i".>rnr.«.j/.,«r.o è pertanto concepibile 
di -em; i": e •W-pin.r.i •- ii •.,:v*.r.-r.:.\ità del KM. Qualsiasi) 

lula e sezione, costituire un 
comitato responsabile della 
diffusione quotidiana del­
l'Unità. 

L'opera di questi diffusori 
deve essere apprezzata e va­
lorizzata attraverso gare di 
emulazione, premi, teste, rico­
noscimenti che stimolino lo 
orgoglio dei compagni. Lu 
realizzazione ài questi obiet­
tivi non spetta soltanto atta 
Associazione «• Amie! * del 

ita «• e e-.u.r,.,i :*i ti"; i 
di ót-- -or-: ci. operivi <i 
circo-\I:Ì/.'I. fr.i ; <(;ia',. qucToì 
Avi :>i::n»;ro G.wrnn--.-;."'..; -o"..>: 

nel pomeriggio ?. e tntraii nel 
vivo de» lavori. 1 con^re*-.--':. 
sono stati ripartiti in tre ?o-

•-•p.ia a--'. 
o. : iiorf.ua 

vi 'a apoare o.Ircene su-
e pvrico'o-.» lO.^titti-

«nehv illes.'time 

zioni: la prima ha a.«ci>'to*o K-
relazioni dell'avvocato cent­
rale della Corte <j; Ca-vaz.orie. 
prof. Faccini, e de! £iud:cc 
de; Triennale di Roma, avvo­
cato Angcloi», sulla , posiz.o* 

l'Unita, ma e compito d, tutto: n e 0 . f u ' I U , o n c del P . M . . . : u 
il partito. ,. sfonda sì occupa della . Ma-

«Deve essere chiaro fl»jwl!.!M:i,ra o rdUiar:a.. mcn'.te 
Partito che l'Unita e uno ^ u , , , h ; , n r . c a r . 0 , , ,X ! . 
sfrumento di lotta Jpndamen- J u rtf , :vma i 1 e „ a .. ( 1 ^ t i n . 
tale por il successo di qualsia) l n v c tii>. m a 2 : , : r a t l sconcio; 
si battaglia: ogni volta che le lt. fUn,.on:> c o n <pec;~»:e r.fo 
nostre organizzazioni del par­
tito impegnano un'azione in 
difesa del popolo, stabilisco­
no i piani di lavoro, /issano 
gli strumenti per arrivare al 
.successo, essi devono rivolge­
re la loro attenzione all'Unito 
stabilire concretamente come 
dovranno utilizzarla nella lot­
ta e far giunacre ia voce dW 
nostro Giornale fra le masse 
che mnlintno portare alla lot­
ta- L'Unità è una rosa sola 
con le lotte dpi Partito e ogni 
avanzata dell'Unità è un pax-
io Innanzi del Partito e dello 
schieramento democratico *. 

L'assemblea ha tributato 

con 
rimerito alla «pecial:2zaz:o:ie 
del vindice e oii'avanzamen'.o.. 

Il primo argomento è. natu­
ralmente, quello di maggiore 
interesse non solo per la magi­
strature ma per tutti i cittadi­
ni. Particolare impress.one ha 
destato ]a relazione del giudi­
ce Angelom, il quale ha esa­
minato l'efatia posizione costi­
tuzionale ed n'Huzìonalc del 
P.M. Il relatore, dopo ever 
preme«<o che il P.M. rappre­
senta s'.i interest della collet­
tività. cioè lori-ano del pote­
re giudiziario, cho chiede al 
giudice ~in nome del popolo.. 
— e che quindi non agisce ne 

/ ,0". ,n!V.C*!* 
ì.'a!:ro relato-o. da par'.c *ua 

— :: pio;. Fflc.-in. — ho fra 
'.altro r.vendicato chi si pa^i 
da un.» >iil>ordi:iazio:.e ancora 
formale «d ur.a dipendenza so-
.<an/;ale àelÌA oolizia gìudi-
ziar.A dall'autor.*a giudiziaria. 

Molto ::jtero**e ha anche de-
s*att> l'intervento del sostituto 
procuratore m.i.tare al Tribù-
:.:t'.c miì:!.»ri >u M;l.«no. avvo­
cato Z.nni. ;! quale in maniera 
a *•••». doeumenta'o ha denun­
ciato '".-.;,df-;uate.'«"a dell'ordi­
namento 3Uid:ziar.o -milita-

!ie~. I tribunali che giudicano 
il cittadino .. appartenente a!le 
Forzo armate -. non hanno suf-
tìconti esperti in dir.tto. sono 
formati da superiori cerarem-
ci dell'imputato, pronunciano 
«ontenze che ne! mento sono 
definitive. :ion hanno una com­
petenza territoriale e funzio­
nale definiti e inderogabile. 
Questo derìo.'enzc — ha aggiun­
to l'oratore — appaiono tanto 
più allarmanti, quando «ì pen­
si eoe il collegio giudicante è 
costituito da quattro ufficiali 
di arma dipendenti dai coman­
di militari e do un solo magi­
strato dipendente dell'ufficio 
de! P.M., che ho il compito «»-
-ardo di motivare anche I« 
decisioni da lui non condivise 

\ II denaro ben speso 
fii*fMff*fitto sicuro! e 

i i 
% Una sola GRANDE ORGANIZZAZIONE può garantire questo i 
0 # 

| lo dimostrerà con la GRANDIOSA VENDITA di articoli di | 
| BIANCHERIA, MAGLIERIA, CALZETTERIA, CONFEZIONI e 

| TUTTO PER LA CASA che avrà inizio lunedì 25 Ottobre ore 9 nei suoi 

| grandi Magazzini di VIA PIAVE 2 (angolo XX Settembre) 
€ VIA APPIA HUOVA 162-164 (pressi Piazza Re di Roma) | 

VIA OTTAVIANO 1 (angolo Piazza Risorgimento) $ 
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JE s» E : M JP» X 
Coperta imbottita trapuntata caldissima . 
Coperta pura lana per culla . 
Coperta da stiro pesante . 
Coperta lana Deserto . . . . 
Coperta lana matrimoniale con valigia . 
Sopracoperta fantasia . . . . 
Lenzuolo pesante puro cotone 
Strofinaccio per cucina, robusto, misto . 
Pannolino tela candida puro cotone 
Asciugamano spugna con frangia . 
Servizio da tavola canapizzato per 6 (completo) . 
Lenzuolo bagno di spugna pesante . 

Parur per signora (sottana e coulotte indemagliabile) 
Camicia da notte >n flanella pesante per signora . 
Calze Nylon velatissime 
Calze nere puro cotone pesanti . . . « 
Sottana indemagliabile per signora . . . . 
Coulotte indemagliabile per signora . . » 
Maglia pura lana, manica lunga, per signora . 
Sottana lana pura per signora 
Gonna lanata ner sonora, disegni e modelli assortiti 
Fazzoletto mille colori, puro cotone 

Camicia con ricambio per uomo . 
Cravatta fantasia centG colori, disegni assortiti 
Mutande puro cotone con elastico per uomo . 
Calzino alto puro cotone disegno fantasia per uomo 
Fazzoletto puro cotone per uomo . 
Maglia felpata per uomo . . . . 
Maglia Gran Sport, lana . . . . 
Pigiama di flanella pesante per uomo . 

TESSUTI A METRAGGIO: 
Tela pesante per lenzuoli puro cotone (il metro) . 
Tendaggi fantasia (il metro) 
Madapolan per biancheria (il metro) . . . . 
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CONFEZIONI PER UOMO: 
In ronditi uni» in VIA <tf»i»IX 

Giacca Gran Sport per uomo . 
Pantalone flanella per nomo . 
Vestito di pettinato per uomo . 
Paletot di pettinato pesantissimo per uomo 
Impermeabile per nomo 
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VIA PIAVE,2 i 
AH COLO Vltt XX SETTEMBRE 

V.APPI A NUOVA.162 164 -PRESSOPREDIMI 
V I A OTTAVIANO n. 1 
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